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Ornaghi si dimette dalla Cattolica
scatta la battaglia per la successione
Tra i favoriti il giovane Magatti e il filosofo Lenoci

ambienti di Curia. Padre di cin-
que figli, sposato con un’altra
docente della Cattolica, Magatti
ha curato fra le mille altre cose
anche le ricerche preparatorie
per il settimo incontro mondiale
delle famiglie, per il quale a giu-
gno venne a Milano il Papa. Dal
versante più conservatore e fe-
dele alla tradizione, esce la can-
didatura — gradita anche a Or-
naghi — di Michele Lenoci, 68
anni, filosofo e docente di scien-
ze della formazione, allievo pre-
diletto di Adriano Bausola, stori-
co rettore della Cattolica. Sareb-
be un rettore “di transizione” per
questioni anagrafiche, ma ga-

rantirebbe lo statu quo. E si sa
che in Cattolica, come nel To-
niolo che esprime la maggioran-
za del cda dell’ateneo — che alla
fine sceglierà il nuovo rettore —
le anime dell’area conservatrice
e di quella innovatrice si sono
sempre combattute senza esclu-
sione di colpi. È qui, per il con-
trollo dell’ingentissimo patri-
monio economico della Cattoli-
ca (oltre alle sedi universitarie, il
policlinico Gemelli di Roma e un
elenco sterminato di proprietà
immobiliari), che si è consuma-
ta una guerra sanguinosa nel
2010, con tanto di lettere diffa-
matorie che portarono alle di-

missioni di Dino Boffo, allora di-
rettore di “Avvenire”, il quotidia-
no della Cei. 

La partita, adesso, dovrà chiu-
dersi entro novembre, in tempo
per l’inaugurazione dell’anno
accademico. Ciascuna delle 14
facoltà di cui si compone l’ate-
neo — sparse tra Milano, Bre-
scia, Piacenza, Cremona e Roma
— designerà una serie di docen-
ti da sottoporre al Senato acca-
demico, che sceglierà cinque
nomi: sarà poi il cda, composto
da 18 membri (di cui 10 indicati
dall’Istituto Toniolo), a scegliere
il nuovo rettore.
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ZITA DAZZI

LUCA DE VITO

L
A LETTERA è pronta, fir-
mata e arriverà domani sul
tavolo del consiglio d’am-

ministrazione del Toniolo. Il mi-
nistro dei Beni culturali, Loren-
zo Ornaghi, ha infatti formaliz-
zato per iscritto le sue dimissioni
da rettore dell’Università Catto-
lica del Sacro Cuore, che guidava
da dieci anni. La notizia era atte-
sa da dieci mesi, cioè dalla nomi-
na a ministro, e circolava da gior-
ni. Si attende domani per la rati-
fica formale dall’Istituto Giusep-
pe Toniolo, la cabina di regia del-
la Cattolica e dell’intero sistema
patrimoniale ad essa collegata.
Per arrivare con un nuovo retto-
re all’inaugurazione del nuovo
anno accademico, ai primi di
novembre, la complessa mac-
china elettorale deve mettersi in
moto subito. Le manovre sono in
corso da quando Ornaghi è stato
chiamato da Mario Monti nel
suo governo tecnico. 

Dei nomi in pista, nei corridoi

e nei consigli di facoltà si parla da
tempo, ma è ancora incerto l’esi-
to della guerra che si aprirà uffi-
cialmente domani. Da una parte
c’è chi punta su un nome di “rot-
tura” come quello di Mauro Ma-
gatti, cinquantenne dinamico
preside di Sociologia, molto ben
quotato anche negli influenti

L’addio era atteso da quando
il rettore era diventato
ministro dei Beni culturali
Il suo sostituto sarà scelto dal
cda entro l’inizio di novembre

L’ATENEO

Sopra, il
chiostro
dell’Universi-
tà cattolica
del Sacro
Cuore
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Il personaggio

G
ABRIELE Albertini sogna la poltrona
di Roberto Formigoni come candida-
to di un centrodestra nuovamente

unito. «Non lo escludo - ha confessato ieri l’ex
sindaco, presenti Fini, Casini, Alfano e il sin-
daco Pisapia, alla presentazione di un libro
che parla di lui, “L’onestà al potere” - È uno
scenario da sviluppare, mi auguro che non
avvenga prima della scadenza naturale nel
2015. Come sempre le candidature si accetta-
no e si decidono, non ci si autoproclama». I
leader di Udc e Fli non si sbilanciano: «Quan-
do ci saranno le elezioni vedremo» taglia cor-
to Pierferdinando Casini. «Se l’attuale cen-
trodestra mette in panchina persone come
Albertini bisogna porsi qualche domanda»
sottolinea Gianfranco Fini, al quale risponde
immediatamente il segretario del Pdl Angeli-
no Alfano: «Non è affatto in panchina. Ha fia-
to e gambe per fare altro in futuro». Perfino il
sindaco Pisapia non lesina complimenti:
«Non c’è dubbio che sia meglio di Formigoni.
Perché al di là delle differenze sostanziali su
temi che ci dividono, sicuramente Albertini
ha dato a Milano un impegno disinteressato». 

Unico big assente, perché non invitato da-
gli organizzatori di “Lombardia per le Rifor-
me”, è stato proprio Formigoni, che su Twit-
ter ha ironizzato sulla scelta del Pd Giuseppe
Civati di candidarsi alle primarie del centro-
sinistra dopo essere stato citato come possi-
bile candidato in Regione: «Ha capito che in
Lombardia non c’è trippa». Pronta la replica
di Civati: «In Lombardia negli ultimi tempi di
trippa ce ne è stata anche troppa. Quella lom-
barda è una partita nazionale, non posso re-
stare alla finestra come è costretto a fare For-
migoni». 

(a.m.) 
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Invitati bipartisan per il libro su di lui, lodi da Pisapia

Il ritorno di Albertini
“In Regione, con onestà”
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